
LA STAMPA SPORTIVA 

Evidentemente la f ra te rn i t à è una gran bella cosa: 
però bisogna sempre aversi qualche r iguardo anche 
f r a sorelle lat ine. 

Lunedì 29. 

Di questi due primi giorni d i viaggio ben poco 
riusciamo a sapere con precisione. Dei dodici 
aviatori che ieri ma t t ina lasciarono Par igi , molt i 
volano a rd i tamente verso il sud della Francia , 
molt i altri , non meno a rd i t amente , precipi tano 
da var ie altezze in varie località che deplorevol-
mente non conosciamo. Pe rò nell ' insieme niente di 
g rave ; qualche ala spezzata e qualche sogno idem. 

I meglio intenzionati a compire il gran viaggio 
sono Beaumont, Garros, F rey , Vi-
dar t , nomi a noi poco noti , meno il 
secondo che è uno dei vincitori della 
Parigi-Madrid. 

A Nizza giunge primo Beaumont 
alle 1,14'. Dopo lui giungono anche 
Garros e Frey che però pensano bene 
di r ipar t i rne prima. Essi, facendo 
appello ai supremi principii della 
giustizia dis t r ibut iva, hanno affret-
ta to la loro partenza con t u t t a la 
buona intenzione di precedere il loro 
collega sulla via della mèta onde in-
tascare i cento bigliett i da mille ro-
mani , con la stessa dis invol tura con : t ^ 
cui Beaumont ha già intascat i quelli \ v L 
nizzardi. I ^ ^ J j M k 

Però, come vedremo, decisamente 
non c'è giustizia nel mondo aviatorio. 

Mercoledì 31. 

Beaumont al l 'a lba pa r te da Nizza, dove lo t ra t -
teneva una panne al motore. L 'enseigne de vais-
8eau Andrea Conneau, che è tan to buon naviga-
tore di aria quanto di mare, si propone di supe-
rare i due colleghi che lo hanno preceduto sulla 
via della vi t toria . 

E ci riesce : la fo r tuna lo assiste meravigliosa-
mente . Già perchè anche in questo caso, come 
quasi sempre nella vita, lo for tuna nostra non è 
che s for tuna al t rui . Da Nizza a Genova, da Ge-
nova a Pisa, da Pisa a Roma, il suo è tu t to un 
magnifico volo tr ionfale. E Garros e Frey, sedut i 

Vidard sorride al pubblico romano che l'applaude al suo 
arrivo nella capitale. 

3 t raid par ig i -Rott ta-Torino 
Piccola storia d'una grande gesta. 

Roma, domenica 28 maggio. 

Verso mezzogiorno, ment re la gioconda uman i t à 
domenicale va por tando in giro per le assolate 
vie c i t tad ine l 'abito della fes ta e l 'anima di t u t t i 
i giorni , dalle mercenar ie bocche dei gr idator i di 
giornali sale fino al sole la g rande not iz ia : Gli 
aviatori sono par t i t i da Pa r ig i ! 

Compriamo dunque cinque centesimi di par t i -
colari. « Dodici aviatori s t amani all 'alba sono 
pa r t i t i da Bac... ». Cer tamente t u t t i i f r eddur i s t i 
de l l ' o rbe terracqueo si augure ranno che essi non 
facciano un buc...o nell 'acqua. Ma la notizia della 
loro par tenza , che per noi assume t an t a impor-
tanza non scuote invero molto la t ranqui l la , sor-
niona serenità della g rande uman i t à d o m e n i c a ^ . 
Essa, la gente t e r r ib i lmente piena di buon senso, 
pensa in fondo: P a r t i r e ? A par t i re ci vuol poco. 
Arr ivare bisogna ! E si s t r inge nelle spalle. E se 
voi osate dire che essi a r r iveranno cer tamente , 
che qualcuno a lmeno arr iverà , codesta imper tur -
babi le umani tà vi guarderà con occhi ridarelli.. . 
Pazienza. Ma ver rà anche per voi l 'ora di credere, 
uomini di poca fede... 

I dodici aviatori , dunque , saranno scortat i — per 
modo di dire — da una Bcorta d 'onore di ufficiali 
f rancesi in areoplano. Fino al confine, però. Perchè? 

Martedì 30. 

In fa t t i una ben poco allegra sorte 
a t t endeva i due fuggit ivi sulle coste 
del Tirreno. I due volatori che sanno 
d ' ave re alle spalle un 'aqui la famosa 
che nell 'art iglio rapace già s t r inge 
il guiderdone di Nizza, proseguono 
d ispera tamente lungo il cerchio ma-
gnifico della cornice l igure. Ma 
g iunt i appena in terra e t rusca , una 
simile malaventura li inchioda am-
bedue sulla' comune terra genitr ice. 
Povero Garros ! Povero F r e y ! 

Essi, che avrebbero po tu to essere 
i t r ionfatori di una magnifica im-
presa, precipi tano in malo modo e 
buon per loro che s 'hanno salva la 
v i ta ! In t an to Baaumont riposa a 
Nizza sui mie tu t i allori, men t re al t r i 
e p iù magnifici per lui ne maturano. 

Nel pomeriggio piovoso, l 'a t tesa 
a Roma fu lunga, ansiosa e natu-
ra lmente vana. L'arrivo di Garros a 

felicitazioni, e l'imnu 
fotografi... assalitori. 

sulle rovine delle lo 
come Annibale su qr 
vedono passare alte 
F rancamente non j 
un ' indagine sulla nat 

L 'arr ivo di Beaum 
nel pomeriggio poh 
Pisa è annuncia ta 
mana con t re colpi 
Mario. 

Perciò nel pomei 
r iversa, come per un 
l 'areodromo dei Pa 
lestra di ludi aviati 
vera lo fu di gare i 

Beaumont è part i 
Impiegherà t re e 

260 chi lometr i che 
In fa t t i alle quat t ro 
screta puntua l i tà d 
talia dovrebbero c j 
quel milione circa 
ore erano volt i a se 
gini sovras tant i a 
gono finalmente il 
che come sempre v 
dendo . Eccolo! Eec 
si agi ta come per 
nesia. Tale sarebbe 
cui una meno sprei 
coglierebbe la ven 
scendente d iv in i tà e 
una visita alle infini 
n a r i ! Il monoplan 
sveltezza di fornir 
m e n t e : par quasi eh 
terra , sian stanche 
Come il falco gigant La discesa di Beaumont all' Ippodromo dei Parioli a Roma. 

(Fot, dott. R. Menasci - Roma), 
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